DISEGNO DI LEGGE “DDL N. 6 del 10/02/2004 "Riforma delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona"”
   Relazione

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

il disegno di legge che si propone all'approvazione del Consiglio completa il complesso dei provvedimenti legislativi regionali per la riforma dei servizi sociali e la realizzazione del sistema integrato d'interventi e servizi sociali in Puglia, avviata con la legge regionale 12 luglio 2002, n.13 e definita in modo organico con la legge regionale 25 agosto 2003, n. 17.

L'iniziativa legislativa, pur tenendo conto degli effetti derivanti dall'intervenuta modifica del Titolo V della Costituzione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n.3, si attiene all'impostazione e ai contenuti del decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, di riforma della disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, emanato in virtù della delega conferita al Governo con l'art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

Il disegno di legge è un altro tassello, importante e complesso, della riforma con il quale si provvede alla trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza e alla istituzione e disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona.

La trasformazione delle II.PP.A.B. è resa obbligatoria e la scelta della nuova identità giuridica, previa verifica dei requisiti istituzionali e patrimoniali, è rimessa alle determinazioni degli organi delle istituzioni nel rispetto del principio già sancito dal Consiglio regionale con l'art. 17 della richiamata legge regionale 25 agosto 2003, n. 17.

Il processo di trasformazione, definito nel Titolo I del disegno di legge, condurrà:

- all'estinzione delle II.PP.A.B. non in grado di perseguire autonomamente i propri fini, a completamento di un processo in tal senso già da tempo avviato in Puglia con la legge regionale 28 novembre 1983, n.20;

- alla depubblicizzazione delle istituzioni che individueranno nella natura privatistica la nuova condizione giuridica, anche questo a completamento di un processo in tal senso già da tempo avviato in Puglia in virtù delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 1990 riguardante "Direttiva alle Regioni in materia di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza a carattere regionale e infraregionale";

-   alla trasformazione in Azienda delle istituzioni che riterranno di conservare la condizione giuridica pubblica, previo accertamento della capacità di perseguire autonomamente i propri fini anche al termine di un eventuale programma di rilancio delle attività statutarie che contempli processi di fusione.

E' questa una evoluzione, complessa ed importante, di un sistema ormai obsoleto, in quanto fondato su una legislazione risalente al 1890, che tende a rivalutare il ruolo delle istituzioni in via di trasformazione, ad inserire le attività nella rete del sistema integrato dei servizi sociali e a mettere al servizio del territorio il rilevante patrimonio disponibile in conformità al principio, definito dalla recente legge regionale 25 agosto 2003, n.17, per il quale tutti i soggetti pubblici e privati concorrono alla realizzazione delle politiche sociali.

Il titolo II riguarda la disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona.

In questo titolo è definita la natura giuridica delle Aziende e sono fissati i principi riguardo all'autonomia statutaria, patrimoniale e contabile.

Sono definiti gli organi di governo delle Aziende, le modalità di nomina e le condizioni d'incompatibilità degli amministratori, i controlli, la costituzione del Collegio dei revisori.

La gestione dell'Azienda, nel rispetto del principio della distinzione dei ruoli, è affidata al Direttore generale nominato, con contratto di diritto privato, dall'organo di governo tra gli iscritti nell'apposito albo istituito presso la Regione secondo requisiti, criteri e modalità che dovranno essere determinati dal regolamento regionale di attuazione del provvedimento legislativo oggi all'attenzione del Consiglio regionale.

Il rapporto di lavoro del personale dipendente è definito di natura privatistica e ad esso va applicato il contratto collettivo nazionale stipulato in base alle vigenti disposizioni in materia. Per il personale dipendente dalle II.PP.A.B. che transita nelle Aziende sono previste le disposizioni a salvaguardia del rapporto in atto.

Nella parte finale del titolo è previsto il potere di vigilanza della Regione e dei Comuni, e regolamentato, in caso d'inosservanza delle disposizioni statutarie e di legge, l'intervento sostituivo e il potere generale di annullamento della Regione degli atti illegittimi.

Le disposizioni comuni e finali sono contenute nel titolo III.

In questo Titolo viene confermata la partecipazione, quali soggetti attivi, delle Aziende e delle persone giuridiche di diritto privato alla programmazione e alla realizzazione del sistema integrato d'interventi é servizi sociali. Al fine di favorire la riorganizzazione dei servizi sul territorio è prevista la possibilità che nel Piano regionale per le Politiche Sociali e nei Piani di Zona possano essere riservate risorse per promuovere i processi di fusione tra più istituzioni.

Infine, si provvede alle disposizioni transitorie e di rinvio, nonché all'abrogazione esplicita delle previdenti disposizioni regionali. Nell'ambito delle norme transitorie è prevista la possibilità che il Presidente della Regione, in deroga alle procedure ordinarie, con proprio decreto possa estinguere le IPAB che non svolgano attività istituzionale da più di 18 mesi, non abbiano una propria sede e per le quali sia stata accertata una situazione debitoria pari al 50% del valore del patrimonio.

Il provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale.

Al termine della seduta del 7 luglio scorso, la terza Commissione, a maggioranza (con l'astensione della minoranza),  licenziato il disegno di legge che si sottopone all'approvazione di questa Assemblea.

dott. Sergio SILVESTRIS

